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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: Paola Ariano



CL.
1


SEZ.
AM
MATERIA: Esecuzione ed interpretazione – Pianoforte – 2° strumento.



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe è composta da una sola allieva, corretta e partecipe alle lezioni.
b) livelli di partenza   

Nonostante l’allieva studi il pianoforte già da qualche anno, l’indipendenza delle mani non è ancora pienamente raggiunta e anche la lettura delle note e della loro durata non è ancora consolidata. Pertanto, iI livello di partenza riferito sia al rapporto gestualità-produzione del suono che alla lettura della notazione (altezza, durata dei suoni e dei silenzi) è piuttosto basso.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 
Raggiungere un buon rapporto tra gestualità e produzione del suono:

· Assumere e mantenere una corretta posizione del corpo, delle braccia e delle mani rispetto alla tastiera;

· acquisire consapevolezza del proprio apparato muscolare;

· conseguire l’indipendenza delle due mani;

· saper utilizzare il passaggio del pollice;

· acquisire una velocità di esecuzione adeguata ai diversi brani oggetto di studio.

2.2. Buona dimestichezza nell’uso dei sistemi di notazione
· Saper leggere in chiave di violino e di basso;

· saper decodificare la notazione dal punto di vista ritmico, metrico, dinamico, agogico e del fraseggio;

· conoscere le indicazioni grafiche relative al legato, allo staccato, alla diteggiatura, al ritornello; conoscere i segni relativi al Da Capo al Fine;

2.3. Capacità di esecuzione

2.3.1. Tecnica
· Saper eseguire a velocità moderata scale maggiori e minori controllando la regolarità della sequenza dei suoni (nella estensione di due ottave);

· conoscere e percepire la differenza intervallare tra accordo maggiore e minore;

2.3.2. Repertorio : brani di difficoltà progressiva
· Saper analizzare i brani oggetto di studio per quanto riguarda forma, tonalità, fraseggio, dinamica, agogica, forme di imitazione tra le parti;

· saper contestualizzare i brani oggetto di studio;

· saper eseguire correttamente i brani relativamente all’altezza e alla durata di suoni e silenzi, al fraseggio, agli aspetti dinamici e agogici;
· prestare attenzione alla qualità dei suoni emessi in relazione al carattere del brano;

· imparare a dedurre le prime elementari regole di diteggiatura e a utilizzarle nello studio delle composizioni;

· saper eseguire semplici studi, sonatine e brani polifonici a due voci;

· cominciare ad usare il proprio strumento in modo comunicativo realizzando le principali caratteristiche espressive e stilistiche dei brani studiati (fraseggio, dinamica, agogica).
2.4. Apprendere metodi di studio e di memorizzazione, saper studiare autonomamente e saper leggere a prima vista

· Analizzare il brano relativamente a tonalità e fraseggio;

· durante lo studio di un brano contare il tempo pronunciando i numeri relativi alle pulsazioni interne ad ogni battuta;

· durante lo studio di un brano cantare la melodia;

· Memorizzare le diverse frasi di un brano dopo averne colto analogie e differenze.
2.5. Conoscere la storia e la tecnologia dello strumento
· Conoscere le caratteristiche tecniche e costruttive del proprio strumento e cenni sulla sua evoluzione storica.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Gli obiettivi suddetti saranno ciclicamente perseguiti in entrambi i quadrimestri nel corso dello studio dei brani di tecnica e di repertorio. 

RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Sono previsti  raccordi interdisciplinari con storia della musica e Teoria analisi e composizione.

4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Gli interventi di recupero consisteranno nell’assegnazione di studi ed esercizi mirati a superare gli ostacoli emersi in corso d’anno.

5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Insegnamento individualizzato;

· Uso dei metodi induttivo e deduttivo, privilegiando il primo rispetto al secondo;

· Esecuzione da parte del docente di ogni brano oggetto di studio; 

· Analisi del brano durante il periodo di studio;

6) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, etc....) 

Spartiti acquistati dagli allievi o forniti dal docente. Uso di internet come mezzo per acquisire conoscenze contingenti, come per esempio notizie biografiche sui compositori, oppure YouTube per ascoltare i brani.

7) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste almeno due prove pratiche a quadrimestre su scale, tecnica e repertorio. La valutazione verrà espressa tenendo conto anche delle diverse componenti del percorso didattico, così come  descritto nella tabella di valutazione con relativi criteri. Si terrà altresì conto della conoscenza per grandi linee dei principali  autori affrontati (periodo e cenni su vita e opere).

9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	I - Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	II - Capacità Esecutive/ Tecnica (scale, arpeggi, esercizi, studi…)
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti [per scale e arpeggi : eseguiti lentamente e in modo regolare, senza errori, a mani unite]

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6                                                                                        4-5                                                       1-3

	III - Capacità Esecutive e interpretative / Repertorio
	Ottime [esecuzione del brano alla velocità adeguata, con elementi espressivi ed interpretativi]

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	IV – Acquisizione di un adeguato metodo di studio : 

1. Tempi di realizzazione del brano eseguito; 

2. Capacità di memorizzazione; 

3. Applicazione delle indicazioni metodologiche del docente; 

4. Studio autonomo 
	Ottima 

Buona

Discreta

Sufficiente [per lo studio autonomo : esecuzione del brano lenta, ma priva di errori]

Insufficiente 

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	V – Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3


PADOVA, 31 Ottobre 2016                                                       


IL DOCENTE






                                                           Prof. Paola Ariano
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